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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1852 

chi si fa ques ta legge. Cons idera te che il c lero è tu t tav ia, 

checché se ne d ica, una potenza. 

Debbe senza dubb io la podestà civil e veg l ia re e con tener lo, 

f r ena r lo af f inchè la casta sacerdo ta le non abusi del suo po-

t e re e del l ' in f luenza che eserc i ta sul le cosc ienze, ma pon iamo 

m e n te a l t resì che ogni re l ig ione abbisogna di sacerdot i, e che 

q u a n do questi cammin ino su l le vie evange l iche, sono r i spe t-

tabi li e vene rande. 

Quanto a l l ' u rgenza, di cui tan to si par la, io non la vedo, 

lo confesso sch ie t t amen te. 

Se l 'u rgenza fu dec re ta ta dalla Camera, ciò non signif ica 

a l t ro se non che essa r iconobbe doversi senza r i t a rdo app l i-

ca re l ' an imo a questa mater ia e t ra t ta r la so l lec i tamente, ma 

non che fosse u rgen te l 'abbozzacch iare ques ta legge, il 

p rec ip i ta rne la decis ione e la fine. 

Ma, di g raz ia, è egli con fo rme alla d igni tà nos t ra, al decoro, 

alla grav i tà di un Consesso legis lat ivo, che essendo la Camera 

d imezzata e il caldo così g rande che af foga, che rec ide e pa-

ral izza i nervi de l l ' an imo, che pone in i n te rde t t o, per così 

d i re, le facoltà in te l le t tua li (Ilarità), si venga così in f re t ta 

abbracc iando una legge di tan to r i l i evo? 

A me pa re che ques ti a rgomenti tu t ti li sen tono, e che non 

mi abb isogn ino più paro le per sos tener l i. ( I l a r i t à ) 

Ma, d icono, noi uon a v r e mo una legge se non accet t iamo 

ques ta tu t ta calda ca lda, come ce la p r o p o ne il Ministero. 

Io c redo che n e p p u re coloro che ciò a l legano d iano a q u e-

s to a r g o m e n to tanta forza q u a n to mos t rano le loro paro le. Il 

Min is tero fece o t t ima cosa a p resen ta re questa l egge; era suo 

dove re ; la legge del 9 apr i le i 850 l 'aveva p romessa. In f ina, 

e ra necessar io r i f o rma re ques ta pa r te del nos t ro d i r i t t o p u b-

b l i co: ques to è ve r i ss imo; conv iene d u n q ue accingersi a l l 'o-

p e r a; ma quand 'anche si aspet tasse due o t re mesi a de l ibe-

r a r e, q u a n d ' a n c he non si d iscutesse che alla seconda par te 

del la Sessione, dove sono ques te eno rmi ca lami tà onde alcuni 

vogl iono spaven ta rc i? Dove ques te c lamorose lagnanze del 

popolo? ( I l a r i t à ) E for«e Cald ina al le po r te, o, per megl io 

d i r e, è forse il R a d e t / ky sul le r i pe del la Sesia o del la Dora. 

(Risa generali e prolungate) 

E quando così fosse, ques ta vost ra mesch ina legge sarebbe 

fo rse un eserc i to di Mario o di Scip ione per resp inge re i Car-

taginesi o i C imbr i? No, no, non con ques ta legge si r e s p i n-

ge rebbe il nemico. 

Ma, d icono, si può camb ia re il M in i s te ro; r i spondo : se i l 

Re non lo avesse vo lu to non a v r e b b e ro p r e s e n t a to la l e g g e; 

q u a n do la Camera sia ch iusa, il Min istero non si camb ie rà ; 

pon iamo che si m u t i; eoa i Ministeri non d ipendono forse 

dal la vo lontà dei r a p p r e s e n t a n ti del popo lo? Non poss iamo 

noi so t topo r re q u a l u n q ue Ministero alla nos t ra censu ra, d a re 

un voto di s f iducia, ind i r izzare un messaggio al Re? 

E qu i, pa r lando del Re, mi v iene in acconcio di osservare, 

a p ropos i to di ciò che si d isse di Carlo A lbe r to, che noi non 

dobb iamo a n d a re congh ie t t u rando qua le sa rebbe la volontà 

di un mor to ; dobb iamo v e d e re qua le sia la vo lontà del Re 

vivo. ( I l a r i t à generale) 

A coloro poi i qua li sono d 'avv iso che si debba ven i re p re-

sto ad una votaz ione, p res to al la decis ione di ques to a r g o-

m e n t o, osservo che è impossib i le che la legge possa essere 

d iscussa e manda ta a pa r t i to in Sena to; noi s iamo al la fine di 

g i u g n o: come è egli possibi le che ciò si facc ia? 

Di p iù, io ho una cer tezza mora le, che se non si cambia il 

s i s tema della legge, nel Senato non passerà, ne ho certezza 

inora le. Ma non me ne r e n do ma l levadore. 

Foci. A h i a h! 

f i A V i M A , E dico a co loro che fanno ah! ahi che non pas-

serà se non la r e n d e te più l ibera le, p iù con fo rme al s is tema 

f rancese. Io por to pe r tan to op in ione che la legge sarà r i g e t-

ta ta da co loro che des ide rano l 'assoluta ind ipendenza del la 

civi l e podes tà. 

R iguardo poi a l l 'op in ione del pubbl ico, noi sa remo più g iu-

st i f icat i, più lodat i, p iù applaudi li se fa remo una lejrge savia, 

p ruden te ed assenna ta, seppu re è vero che il pubbl ico l 'a-

spet ti con tanta ans ie tà. 

Sapete voi que l lo che vuole il popo lo? Vuo le una legge 

buona, la mig l io re che si possa fa re. Nè mi si venga a d i re 

che il  meglio è nemico del bene; v e r a m e n te sono s tomacato 

q u a n do sento ad ogni momen to cer ti p rove rbi di v ice-curato 

0 di qua l che pol i t ico da taverna o da caffè ; io dico : il megl io 

è s e m p re megl io, e se è un megl io che non sia consegu ib i le, 

a l lora è una ch imera, non è più megl io, non è tampoco b e n e, 

non è più nè bene, nè male. (B ravo! a destra) Ma q u a n do 

ques to megl io è conseguib i le con un poco p iù di t e m p o, 

q u a n do con p iù matu ro esame si può mig l io rare una legge la 

più impo r tan te che mai sia stata proposta ai P a r l a m e n t o, 

c redo che sarebbe cosa sconsigl iata il non far lo. 

I l min is t ro guardasig i l li ha de t to che egli non r i pugna a 

ciò che sia di f fer i t a la d iscussione, che è p ron to a p r e s e n t a re 

1 documenti che possono se rv i re ad i l l um ina re la C a m e r a; 

fu nomina ta una Commiss ione apposi ta per ques ta legge, 

Commiss ione composta di uomini ragguardevo li per al tezza 

di men te e per copia di do t t r i na, la qua le te rm inò il suo la-

vo ro, lavoro mol to commenda to da tu t ti che ne hanno con-

tezza ; vi sono due al t ri p roget ti dei due p receden ti g u a r d a-

sigill i ; c iascuno di loro a f fe rma che valgono megl io di ques to 

(Ilarità);  \ i è il pa re re dei su p remi m a g i s t r a t i; or bene, 

questi sono lumi di cui non dobb iamo vo lon ta r i amen te p r i -

varc i. E perchè non ved remo questi documen t i? Pe rchè non 

sa ranno alla Commiss ione di ques ta Camera comunica ti i la-

vori del la Commiss ione nomina ta dal Re ed il p a r e re dei ma-

g is t ra t i? 

Di p iù, osservo che il p a r e re del guardas ig i l l i, i l qua le 

p ropose la legge del 9 apr i le 1850, d issente dal s is tema che 

si v o r r e b be ora segu i re. Io ciò deduco dal d iscorso t enu to 

dal l 'avvocato genera le ne l l ' ape r tu ra del 1831 Egli è ev idente 

che esso non av rebbe mani fes ta to un s is tema con t ra r io a 

que l lo del guardas ig i l l i. 

D u n q ue da quan to ho r i fe r i t o r isu l ta che abb iamo t re g u a r-

dasigi l li con t ra ri a ques to s is tema. 

P rend iamo pe r tan to da si f fatti p roget ti t u t to que l lo che v 'è 

di buono, ra f f ron tando li gli uni cogli a l t r i , e p rocu r i amo di 

fa re una legge logica, raz ionale e fonda ta sui g randi pr inc ip ii 

del d i r i t t o pubbl ico. 

Nè si venga d i re : non fa re te nessuna legge, se la vo le te 

per fe t t i ss ima. Noi non vogl iamo p u n to la pe r fez ione pe rchè 

essa non si può r i nven i re nel le cose u m a n e, m a, to rno a 

d i r lo , b r a m i a mo so l tanto che la legge sia la p iù pe r fe t ta che 

sia possibi le. 

I o vi domando, o s ignor i: rov ine rà il firmamento, rov ine rà 

la te r rà se si d i f fer isce anche di t re mesi la vo taz ione di 

ques ta legge? (Bravo! — Movimenti diversi) 

p r e s i d e n t e. Metto a' voti la proposta sospens iva. 

c o r k e r o Io aveva domanda to la paro la. 

Voci. Ai voti ! ai vo t i ! 

C O R N E R ». Io in tendo p r i m i e r a m e n te re t t i f i care a lcuni 

fa t ti t roppo i nesa t tamen te esposti da l l 'onorevo le p reop inan te 

in o rd ine alla condot ta tenu ta dal la Commiss ione, di cui mi 

onoro d 'essere p res iden te. 

R 4 T I N J I. Chiedo facol tà di pa r la re. 

C O B I E R O. In tendo poi resp inge re la p ropos ta di so-


